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questa mattina la mobilitazione in campo santo stefano

Porto e crociere, la protesta dei lavoratori «Venezia in mutande, vogliamo ripartire»

Un centinaio di persone senza occupazione, appello al prefetto. La prima grande nave in partenza il 5 giugno:
«Briciole»

VERA MANTENGOLI

L' ultima grande nave che hanno visto è stata il 5 gennaio 2020, poi il nulla.

Per quindici mesi i lavoratori del Porto hanno atteso che il Governo

prendesse la situazione in mano, ma non è successo nulla. La decisione di

indire una gara per individuare un progetto definitivo, già approvata in Senato

e ora in discussione alla Camera, non cambia infatti la loro situazione attuale,

né dà risposte per il futuro. Per questo oggi alle 10.30 i lavoratori del Porto si

troveranno in campo Santo Stefano per sventolare decine e decine di

mutande, come simbolo della condizione in cui si sentono. Lo scopo è che

una delegazione sia ricevuta dal prefetto Vittorio Zappalorto affinché si faccia

portavoce a Roma dei lavoratori.

«Quello che ci preoccupa di più è il silenzio e che non sia scritto nero su

bianco che la grandi navi passeranno per il Canale della Giudecca fino a

quando non saranno pronte le banchine a Marghera e non verrà realizzato il

progetto della gara internazionale» spiega Antonio Velleca, vice presidente

della Cooperativa Trasbagagli Venezia «Il presidente Vladimiro Tommasini

sta scrivendo una memoria, come richiesto dalla Commissione Trasporti della Camera, sulla nostra situazione che

invieremo al prefetto. Ricordiamo che noi abbiamo vinto un bando indetto da Venice Terminal Passeggeri per

occuparci fino al 2024 di trasporto e, di conseguenza, abbiamo investito tanti soldi per macchinari di ultima

generazione e attrezzature. Senza contare le storie di vita delle persone che lavorano con noi, da un anno e mezzo in

cassa integrazione, e gli stagionali che non hanno più la disoccupazione. Ci devono dare delle risposte perché sono

in ballo delle vite».

Il personale dipendente della Cooperativa è di 37 persone alle quali si aggiungono anche gli stagionali, arrivando a un

centinaio di persone.

Velleca ricorda che ci sono inoltre a casa hostess e steward, guardie giurate, autisti, guide turistiche e personale della

Marittima, ma dalle grandi navi dipendono anche molti voli di compagnie aeree e agenzie di viaggio, insomma i

cosiddetti lavoratori indiretti.

La prima grande nave dovrebbe partire il prossimo 5 giugno, giorno della manifestazione dei No grandi navi, e in

programma ce ne sono un' altra decina. Briciole per i lavoratori se confrontate con le 550 toccate del 2019. «Capiamo

benissimo il problema, ma ci devono assicurare lavoro per questa stagione» prosegue Velleca «Il Governo si impegni

ad aiutarci nella fase di transizione o accompagnando le persone verso la pensione o trovando un' altra occupazione

in attesa che sia realizzato il progetto della gara». Per Velleca mentre tutti gli altri settori sanno che, prima o poi, le

loro attività riprenderanno, per i lavoratori del Porto presente e futuro sono sempre più incerti. «Siamo trattati come

quelli cattivi» conclude «Chiediamo solo di lavorare».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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nei porti di savona e vado È scattata anche la minaccia di sciopero

Porto, banchine calde Camalli in agitazione

La compagnia Rebagliati punta il dito su alcuni terminalisti: «Si affidano ad addetti che talvolta non sono autorizzati»

GIOVANNI VACCARO

SAVONA Torna caldo il fronte sindacale sulle banchine di porti di Savona e

Vado. Proprio in concomitanza con la Festa dei lavoratori, i delegati e le sigle

sindacali di riferimento hanno proclamato lo stato di agitazione della

compagnia unica "Pippo Rebagliati" e la prospettiva di un possibile sciopero

dei "camalli".

Nel mirino un quadro che si trascina ormai da diverso tempo, con alcuni

operatori che scelgono la via della autoproduzione, ossia l' utilizzo di

personale esterno a chiamata o interno con mansioni non previste dai

contratti. Una pratica che va a scapito della compagnia portuale, che si vede

scavalcata nelle proprie mansioni.

È stata convocata una riunione urgente del Consiglio dei delegati della "Pippo

Rebagliati", che, insieme con Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti, ha deciso la

proclamazione dello stato di agitazione e chiesto l' intervento dell' Autorità di

sistema portuale.

«Si sono verificate situazioni di tensione che non sono più accettabili: -

spiegano i delegati - a suon di forza sempre di più, un giorno dopo l' altro, si è rotta la "bomboniera"».I sindacati

contestano il fatto che alcuni armatori e terminalisti utilizzino altri soggetti per le operazioni di carico e scarico delle

navi.

«Nonostante abbiano continuato a guadagnare anche durante la pandemia e nonostante i soldi pubblici stanziati per

gli ammortizzatori sociali nel porto - spiegano i rappresentanti sindacali -, alcune aziende hanno impiegato addetti

talvolta neanche autorizzati. Nello specifico facciamo riferimento alla pratica di autoproduzione su traghetti ro-ro e su

navi portacontainer, alla movimentazione dei contenitori fra i due terminal di Vado e alla presenza di banchine per

traffico passeggeri al di fuori delle aree portuali savonesi».

Tra l' altro, nonostante i costi di gestione siano cresciuti, la compagnia portuale savonese ha preferito evitare di

aumentare le tariffe agli operatori, proprio per evitare la concorrenza all' interno del porto e il conseguente utilizzo, da

parte dei terminalisti, di soggetti che operano al di fuori delle aree portuali e con costi ben diversi.

«Questa situazione - aggiungono i delegati della Culp - ci costringe a ragionare sulla sicurezza e sulla sostenibilità di

un quadro che rischia di gravare sul costo del lavoro portuale e sui fondi pubblici. In virtù degli sforzi fatti dal consiglio

di amministrazione e dai lavoratori, auspichiamo un immediate passo indietro da parte dei terminalisti e l' intervento

dell' Autorità di sistema portuale, perché vengano risolte le situazioni nebbiose di conflitto».

Un altro fronte caldo riguarda il ringiovanimento della pianta organica. I sindacati denunciano che non è stato ancora

avviato il processo di rinnovo della forza lavoro, rendendo impossibile la stabilizzazione dei giovani, lo sviluppo della

Compagnia e il mantenimento dei livelli produttivi.

Alla luce di questa situazione le prossime settimane si annunciano ricche di tensione e preannunciano una primavera

piuttosto calda.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Crociere al via con le «navi bolla»

Porto di Civitavecchia, domenica 2 maggio. Salpa la Costa Smeralda,

ammiraglia di Costa Crociere partita sabato dal porto di  Savona per una

crociera di una settimana in Italia, la prima dopo quasi 150 giorni dall' ultimo

stop.

Prossimo scalo, Napoli.

La chiamano crociera bolla: tampone all' inizio e a metà del viaggio e

rilevazione della temperatura corporea avverrà su base quotidiana, tramite le

stazioni self-service presenti sulla nave, progettate per comunicare in

automatico alla plancia di comando lo stato di salute di passeggeri e personale.

A bordo ci sono 1500 passeggeri, mentre potrebbe accoglierne più di

cinquemila. Anche il personale di bordo, conta 1500 persone.

«Abbiamo investito su software, hardware e training del personale per

combinare l' elemento della sicurezza con quello della fruibilità dell' esperienza»,

racconta il direttore generale di Costa Crociere, Mario Zanetti.

Il Mattino

Savona, Vado
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Costa, quattro navi nel Mediterraneo / GALLERY

Savona - "Costa Smeralda", ammiraglia di Costa Crociere, è partita ieri dal

porto di Savona per una crociera di una settimana in Italia. È la prima nave

della compagnia genovese a riprendere a operare nel 2021; la stagione estiva

vedrà un totale di quattro navi Costa in crociera nel Mediterraneo. La

ripartenza è stata festeggiata questa mattina alla presenza del direttore

generale di Costa Crociere, Mario Zanetti, e delle autorità locali: il sindaco di

Savona Ilaria Caprioglio, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini e il comandante della

Capitaneria di Porto di Savona, Francesco Cimmino: «Nel giorno della Festa

dei Lavoratori la nostra compagnia riparte - ha detto Zanetti - celebrando il

lavoro che riprende, per noi e per tutto l' indotto. E siamo lieti di ripartire

proprio da un porto ligure, nella regione che è la nostra casa da oltre 70 anni.

Prima dell' emergenza coronavirus la nostra compagnia generava un indotto

annuo pari a 3,5 miliardi di euro a livello nazionale, con oltre 17 mila posti di

lavoro diretti e indiretti, lavorando con circa 5.000 fornitori. La ripartenza di

oggi ci auguriamo sia il segno di un ritorno a una nuova normalità». «La

ripartenza di Costa Crociere in occasione della Festa dei Lavoratori assume una forte valenza simbolica - è il

commento di Caprioglio - Savona è pronta ad accogliere nuovamente i croceristi». «Apprezzo molto il senso di

responsabilità di Costa Crociere - spiega Signorini - con rigorosi protocolli di sicurezza che consentiranno ai

passeggeri di vivere in maniera rilassata e piena la crociera, sia a bordo sia nelle esperienze a terra». «La Capitaneria

di Porto - Guardia Costiera di Savona - ha aggiunto Cimmino - ha completato le attività ispettive a bordo per il rilascio

delle certificazioni previste; le attività sono state eseguite da appositi team di Ispettori della Capitaneria di Porto di

Savona e di Genova». La prima crociera di "Costa Smeralda" prevede un itinerario tutto italiano: Savona,

Civitavecchia-Roma, Napoli, Messina, Cagliari e La Spezia. Gli ospiti possono scegliere se effettuare l' intero

itinerario di una settimana oppure se suddividerlo in minicrociere di tre e quattro giorni. Le procedure sanitarie e di

sicurezza sono state rafforzate grazie all' adozione del protocollo Costa Safety, che prevede la riduzione del numero

di ospiti, tampone prima dell' imbarco e a metà crociera, controllo della temperatura ogni volta che si scende e si

rientra in nave e ogni volta che si accede ai ristoranti, visita delle destinazioni solo con escursioni protette,

potenziamento della sanificazione e dei servizi medici. "Costa Smeralda" è la prima di un totale di quattro navi che

opereranno per Costa nell' estate 2021 nel Mediterraneo: il 16 maggio ripartirà "Costa Luminosa", il 26 giugno "Costa

Deliziosa"; il 4 luglio toccherà a "Costa Firenze". Le prime due viaggeranno in Grecia, la terza in Italia.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Da Regione 5 mln per l'aeroporto di Genova

Per ampliamento e ammodernamento dello scalo

Regione Liguria ha stanziato un contributo di 5 milioni dal Fondo strategico

regionale per l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale da

investire nel progetto di ampliamento e ammodernamento del terminal

passeggeri dell'aeroporto Colombo. "Questo investimento - ricorda il

presidente Giovanni Toti - era già previsto nel collegato alla Legge di Stabilità

approvato dal Consiglio regionale nel dicembre scorso per la riqualificazione

dello scalo genovese ed è fondamentale per garantire, a fronte delle

ripercussioni negative della pandemia, la realizzazione del progetto con il

rispetto dei programmi di sviluppo già avviati e l'avvio del cantiere nei tempi

previsti. È un ulteriore esempio del 'modello Genova': grazie alla sinergia e

collaborazione fra tutte le Istituzioni, si possono raggiungere risultati decisivi

per il futuro della città e della Liguria. Quest'intervento sarà anche un volano di

sviluppo e occupazione". Per l'assessore regionale ai Trasporti Gianni Berrino

"questo contributo servirà a finanziare parzialmente, nel corso del 2021, gli

interventi di ampliamento e riqualifica del terminal e della pista di volo, oltre al

potenziamento del sistema di smistamento dei bagagli. Come Regione diamo

un aiuto per la realizzazione di questi lavori indispensabili per un aeroporto sempre più moderno, funzionale e

confortevole in vista anche dell'espansione dell'utilizzo turistico dello scalo". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Dalla Regione cinque milioni all' Autorità portuale per il progetto d' ampliamento e
riqualificazione dell' aeroporto di Genova

Toti: "Un volano di sviluppo e occupazione, supportando il lavoro in corso per intercettare la ripartenza del Paese
compreso il traffico aereo"

Regione Liguria ha stanziato un contributo da 5 milioni di euro dal Fondo

strategico regionale all' Autorità d i  Sistema Portuale del  Mar L igure

Occidentale da investire nel progetto di ampliamento e ammodernamento del

terminal passeggeri dell ' aeroporto "Cristoforo Colombo". "Questo

investimento - ricorda il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti - era

già previsto nel collegato alla Legge di Stabilità approvato dal Consiglio

regionale nel dicembre scorso per la riqualificazione dello scalo genovese ed

è fondamentale per garantire, a fronte delle ripercussioni negative della

pandemia, la realizzazione del progetto con il rispetto dei programmi di

sviluppo già avviati e l' avvio del cantiere nei tempi previsti. È un ulteriore

esempio del 'modello Genova': grazie alla sinergia e collaborazione fra tutte le

Istituzioni, si possono raggiungere risultati decisivi per il futuro della città e

della Liguria. Quest' intervento sarà anche un volano di sviluppo e

occupazione, supportando il lavoro in corso per intercettare la ripartenza del

Paese compreso il traffico aereo". "Questo contributo servirà a finanziare

parzialmente, nel corso del 2021, gli interventi di ampliamento e riqualifica del

terminal e della pista di volo, oltre al potenziamento del sistema di smistamento dei bagagli. Come Regione diamo un

aiuto per la realizzazione di questi lavori indispensabili per un aeroporto sempre più moderno, funzionale e

confortevole in vista anche dell' espansione dell' utilizzo turistico dello scalo" aggiunge l' assessore regionale ai

Trasporti Gianni Berrino. La delibera approvata dalla Giunta autorizza e impegna la somma indicata a favore di

Autorità Portuale e stabilisce le modalità di erogazione, dando mandato al dirigente del settore trasporto pubblico

regionale di specificare la documentazione inerente le opere da finanziare che il beneficiario dovrà presentare,

predisporre i successivi atti di liquidazione e organizzare sopralluoghi congiunti presso l' aeroporto per verificare l'

andamento dei lavori.

Savona News

Genova, Voltri
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Cinque milioni di euro, dalla Regione, per ampliare l' aeroporto di Genova

Redazione

Liguria - Regione Liguria ha stanziato un contributo da 5 milioni di euro dal

Fondo strategico regionale all' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale da investire nel progetto di ampliamento e ammodernamento del

terminal passeggeri del l '  aeroporto Cristoforo Colombo. "Questo

investimento - ricorda il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti - era

già previsto nel collegato alla Legge di Stabilità approvato dal Consiglio

regionale nel dicembre scorso per la riqualificazione dello scalo genovese ed

è fondamentale per garantire, a fronte delle ripercussioni negative della

pandemia, la realizzazione del progetto con il rispetto dei programmi di

sviluppo già avviati e l' avvio del cantiere nei tempi previsti. È un ulteriore

esempio del 'modello Genova': grazie alla sinergia e collaborazione fra tutte le

Istituzioni, si possono raggiungere risultati decisivi per il futuro della città e

della Liguria. Quest' intervento sarà anche un volano di sviluppo e

occupazione, supportando il lavoro in corso per intercettare la ripartenza del

Paese compreso il traffico aereo". "Questo contributo servirà a finanziare

parzialmente, nel corso del 2021, gli interventi di ampliamento e riqualifica del

terminal e della pista di volo, oltre al potenziamento del sistema di smistamento dei bagagli. Come Regione diamo un

aiuto per la realizzazione di questi lavori indispensabili per un aeroporto sempre più moderno, funzionale e

confortevole in vista anche dell' espansione dell' utilizzo turistico dello scalo" aggiunge l' assessore regionale ai

Trasporti Gianni Berrino. La delibera approvata dalla Giunta autorizza e impegna la somma indicata a favore di

Autorità Portuale e stabilisce le modalità di erogazione, dando mandato al dirigente del settore trasporto pubblico

regionale di specificare la documentazione inerente le opere da finanziare che il beneficiario dovrà presentare,

predisporre i successivi atti di liquidazione e organizzare sopralluoghi congiunti presso l' aeroporto per verificare l'

andamento dei lavori. Domenica 2 maggio 2021 alle 12:46:57 Redazione.

Citta della Spezia

Genova, Voltri
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Dalla Regione 5 mln ad Autorità Portuale per il progetto di ampliamento e riqualificazione
dell' Aeroporto di Genova

Regione . Regione Liguria ha stanziato un contributo da 5 milioni di euro dal

Fondo strategico regionale all' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale da investire nel progetto di ampliamento e ammodernamento del

terminal passeggeri dell' aeroporto Cristoforo Colombo. 'Questo investimento

- ricorda il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti - era già previsto nel

collegato alla Legge di Stabilità approvato dal Consiglio regionale nel

dicembre scorso per la riqualif icazione dello scalo genovese ed è

fondamentale per garantire, a fronte delle ripercussioni negative della

pandemia, la realizzazione del progetto con il rispetto dei programmi di

sviluppo già avviati e l' avvio del cantiere nei tempi previsti. È un ulteriore

esempio del 'modello Genova': grazie alla sinergia e collaborazione fra tutte le

Istituzioni, si possono raggiungere risultati decisivi per il futuro della città e

della Liguria. Quest' intervento sarà anche un volano di sviluppo e

occupazione, supportando il lavoro in corso per intercettare la ripartenza del

Paese compreso il traffico aereo'. 'Questo contributo servirà a finanziare

parzialmente, nel corso del 2021, gli interventi di ampliamento e riqualifica del

terminal e della pista di volo, oltre al potenziamento del sistema di smistamento dei bagagli. Come Regione diamo un

aiuto per la realizzazione di questi lavori indispensabili per un aeroporto sempre più moderno, funzionale e

confortevole in vista anche dell' espansione dell' utilizzo turistico dello scalo' aggiunge l' assessore regionale ai

trasporti Gianni Berrino. La delibera approvata dalla giunta autorizza e impegna la somma indicata a favore di

Autorità Portuale e stabilisce le modalità di erogazione, dando mandato al dirigente del settore trasporto pubblico

regionale di specificare la documentazione inerente le opere da finanziare che il beneficiario dovrà presentare,

predisporre i successivi atti di liquidazione e organizzare sopralluoghi congiunti presso l' aeroporto per verificare l'

andamento dei lavori.

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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la giornata spezzina

Vertice in porto con Sommariva e visita alla base di Maristaeli

L.IV.

La Spezia Giornata spezzina per il viceministro alle Infrastrutture Alessandro

Morelli, che stamani sarà in città e poi nel pomeriggio si sposterà in Val di

Magra e Val di Magra . Sarà l' occasione per fare il punto sul cronoprogramma

dei lavori, da poco avviati e su cui c' è una grande attesa viste le gravi

difficoltà viabilistiche che quella zona sta affrontando da oltre un anno.

Il viceministro, in quota Lega, sarà a mezzogiorno a bordo di Nave Fasan

della Marina Militare insieme alla sottosegretaria alla Difesa Stefania

Pucciarelli. È prevista una visita alla zona portuale con un incontro, in via del

Molo, con il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Mario Sommariva. Ci

saranno anche gli onorevoli Edoardo Rixi e Marco Campomenosi, oltre al

comandante della capitaneria di porto della Spezia Giovanni Stella.

Nell' agenda spezzina di Morelli c' è anche una visita alla stazione degli

elicotteri della Marina Militare a Luni.

--l.iv.© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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«Snellire la burocrazia per le grandi opere Così daremo impulso a porto e Variante»

Il viceministro alle infrastrutture Alessandro Morelli affronta i temi locali. «Inaccettabili le code in autostrade, serve un
cambio di passo»

di Franco Antola Lnellimento delle procedure e «cura dimagrante» per la

burocrazia. E' quanto il vice ministro alle Infrastrutture e mobilità

sostenibili Alessandro Morelli promette, in questa intervista a La Nazione,

anche per le grandi opere strategiche della provincia.

Vice ministro Morelli, la Pontremolese è stata confermata come opera

strategica per la provincia spezzina, ma non solo, e per questo è

stata inserita nelle opere del Recovery fund. L' ex presidente dell'

Autorità portuale del Tirreno settentrionale, in una commissione, ha

messo in dubbio però l' effettiva utilità del raddoppio. Anche il suo

ministero potrebbe cambiare idea?

«Del raddoppio della Pontremolese si è discusso fin troppo a lungo e

quasi sempre senza esiti concreti. È un intervento strategico per la rete

ferroviaria nazionale, fortemente sostenuto dai territori e funzionale allo

sviluppo dell' intermodalità nel trasporto delle merci nella direttrice est-

ovest del Paese sulla rete TEN-T».

Uno dei grandi nodi della viabilità provinciale è il collegamento della Val di Vara con il sistema viario della

provincia, aggravato dal crollo del ponte di Albiano. Per quello che riguarda la bretella Ceparana - Santo

Stefano, è stata indicata come tempistica l' inizio dei lavori entro fine 2021 e il completamento dell' opera entro

il 2024. È un cronoprogramma che il ministero si sente di confermare?

«Sono al corrente della rilevanza che la bretella Ceparana-Santo Stefano ha per i territori e mi rendo conto che i tempi

di realizzazione oggi previsti possono apparire eccessivi. È opportuno comprendere se e come possano essere

ridotti, e pertanto non escludo alcuna iniziativa in questa direzione».

E per la ricostruzione del ponte crollato quali tempistiche si sente di sottoscrivere?

«Il cronoprogramma definito da Anas prevede il termine dei lavori entro la prossima primavera.

Mi permetta di dire che il Ponte di Albiano è una 'piccola ma grande' infrastruttura per il nostro Paese, e i problemi

conseguenti al crollo sono una dimostrazione di quanto la mobilità delle persone e delle merci, in Italia, sia possibile

anche grazie a opere così. La Lega, da sempre vicina ai territori, anche a quelli interessati dal ponte di Albiano, da

subito ha promosso l' attivazione di ogni iniziativa per la celere ricostruzione. Da qualche mese, fortunatamente, c' è

un commissario straordinario, e il mio sopralluogo di oggi dev' essere inteso come uno sprono a fare bene e

rapidamente».

I collegamenti con il porto sono da tempo nel mirino delle aziende della logistica e dell' autotrasporto che considerano

insostenibili i tempi di attesa ai varchi di ingresso, con code esasperanti sul raccordo Santo Stefano-La Spezia.

Problemi di burocrazia portuale ma anche di viabilità.

Si sente di assumere un qualche impegno in proposito?

«La burocrazia affligge purtroppo quasi tutti i settori della vita pubblica, e la portualità non è esente. Il Governo di cui

faccio parte ha compreso che non può esservi sviluppo e 'ripartenza' del sistema-Paese se la grande mole di

investimenti in programma non sarà accompagnata da massicce semplificazioni in tutti gli ambiti. I porti sono la

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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loro competitività sia stimolata attraverso lo snellimento delle procedure».

Gli automobilisti e gli imprenditori spezzini pagano un prezzo altissimo per i ritardi causati dai cantieri sulla A12.

Considera sufficienti gli impegni assunti dalle società autostradali con la Regione o ritiene che il ministero

possa fare di più con nuove iniziative?

«Chi ci ha preceduto ha tentato di risolvere problemi gravissimi con il paraocchi ideologico. Sono certo che l'

iniezione di concretezza e pragmaticitá che contraddistingue il nostro operato possa essere determinante per un

cambio di passo consistente. C' è una rinnovata consapevolezza rispetto alla necessità di contemperare

adeguatamente le esigenze (ineludibili) di sicurezza con quelle legate alla viabilità. Occorre perciò un approccio non di

bandiera, bensì pragmatico, come quello verso cui sono orientate le concessionarie che, per diverse tratte soggette a

manutenzione (come la A12), hanno elaborato un programma di sospensione dei cantieri nel periodo estivo,

concentrandosi sui lavori in notturna, proprio a beneficio degli automobilisti e degli imprenditori e per evitare il ripetersi

di code e rallentamenti inaccettabili come quelli verificatisi la scorsa estate».

Variante Aurelia. Recentemente il sindaco della Spezia nonché presidente della Provincia, Peracchini, all'

annuncio della riapertura del cantiere del primo stralcio funzionale del terzo lotto, ha espresso la speranza che

entro due anni i disagi dei cittadini avranno fine. Disagi a parte, l' opera è una infrastruttura fondamentale per lo

sviluppo della città e del porto. Si sente di indicare una tempistica per il suo completamento? Basteranno i sei-

sette anni di cui ha parlato il presidente della Provincia?

«Il completamento dei lavori per la variante di La Spezia è stato suddiviso in 3 stralci. Il primo è stato appaltato ed i

lavori consegnati il 6 aprile scorso; per gli altri due stralci è prevista la pubblicazione del bando di gara entro l' anno. Si

tratta di un intervento importante che ha dei tempi di realizzazione non indifferenti, come tanti presenti sul nostro

Paese. Anche le lungaggini riguardo quest' opera dimostrano come un' accelerazione delle procedure con una nuova

legge che realizzi una vera 'cura dimagrante' alla burocrazia sia fondamentale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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APPUNTAMENTO

Oggi la visita in città e alle rampe sull' A12

Il vice ministro alle Infrastrutture Alessandro Morelli (Lega Nord) è oggi

alla Spezia insieme al sottosegretario alla Difesa Stefania Pucciarelli. Il

programma prevede alle 12 la visita a bordo di nave Fasan della Marina

militare, alle 13 l' incontro col presidente dell' Autorità portuale Mario

Sommariva e alle 14,30 visita alla stazione elicotteri della Marina a

Sarzana. Alle 16,30 il vice ministro sarà al ponte di Albiano Magra con i

governatori di Liguria e Toscana, Giovanni Toti (con l' assessore

Giacomo Giampedrone) ed Eugenio Giani.

Interverrà, fra gli altri, la presidente della IX Commissione Trasporti della

Camera Raffaella Paita. Alle 17.30, sopralluogo al cantiere delle rampe di

collegamento all' autostrada A12 a Ceparana.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Conferenza stampa AdSP Mar Ligure Orientale - La Spezia e Marina di Carrara

GAM EDITORI

3 maggio 2021 - Si terrà oggi alle ore 13,15 presso l' Auditorium dell' AdSP

Mar Ligure Orientale Porti di La Spezia e Marina di Carrara, Via Fossamastra

(dietro la sede di Via del Molo) si terrà l' incontro con la stampa del Vice

Ministro alle Infrastrutture e Mobilità Sostenibile, On. Alessandro Morelli.

Saranno Presenti: Il Presidente dell' AdSP, Mario Sommariva L' On. Edoardo

Rixi, L' On. Marco Campomenosi, il C.te della Capitaneria di Porto della

Spezia, C.V. (CP) Giovanni Stella.

Primo Magazine

La Spezia
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dopo il crollo

Il viceministro e Giani sul ponte di Albiano

Si terrà oggi un sopralluogo sui cantieri per la ricostruzione della struttura a cui parteciperanno le istituzioni

aulla. Il presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, parteciperà oggi al

sopralluogo tecnico sui cantieri per la ricostruzione del ponte di Albiano

Magra. Sopralluogo a cui sarà presente anche il viceministro delle

infrastrutture, Alessandro Morelli.

Il primo appuntamento è previsto alle 16. 30, con la visita al cantiere. La

seconda tappa del sopralluogo, alle 17. 30, sarà a Ceparana (comune di

Bolano), al cantiere delle rampe di collegamento all' autostrada A12.

Il programma prevedi i saluti del sindaco di Aulla, Roberto Valettini, del

presidente di Anas, Claudio Andrea Gemme, e della presidente della

commissione trasporti della Camera dei deputati, Raffaella Paita.

Seguiranno gli interventi del presidente Giani, del presidente della Regione

Liguria, Giovanni Toti, e del commissario straordinario di governo, Fulvio

Maria Soccodato. Intervento conclusivo del viceministro che torna in Liguria

e Toscana insieme al sottosegretario alla Difesa Stefania Pucciarelli. Alle 12

farà una visita a La Spezia a bordo dell' unità navale della marina militare

Nave Fasan. Alle 13 l' incontro col presidente dell' autorità portuale Mario Sommariva, alle 14. 30 visita alla stazione

degli elicotteri della marina a Luni.

Alle 16. 30 sarà poi al ponte di Albiano Magra.

I lavori per la realizzazione del nuovo ponte che collegherà Albiano Magra con località Bettola di Caprigliola dopo il

crollo di poco più di un anno fa, intanto, stanno entrando nel vivo. Sono in corsi i lavori in alveo per il completamento

delle piste in quota idraulica di sicurezza.

In particolare, sono in corso i lavori preparatori per permettere l' avvio, in questi giorni, del lavoro delle trivelle,

attrezzature di tecnologia apposita e in grado di perforare fino alla profondità occorrente per le opere di fondazione

delle pile.

All' opera ci sarà una speciale perforatrice, arrivata nel cantiere ad Albiano Magra una quindicina di giorni fa, che sarà

utilizzata per la realizzazione dei pali di fondazione delle pile del nuovo ponte.

Ognuna delle tre pile poggerà, infatti, su fondazioni sostenute da 29 pali interrati in calcestruzzo armato, per un totale

di 87 pali da un metro di diametro per oltre 30 metri di profondità.

Per la realizzazione dei pali è previsto un tempo di avanzamento di circa un giorno per ogni palo. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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IL CONSORZIO GRAVITA ATTORNO ALLO SCALO DI ANCONA, L' AD CLAUDIO FAMMILUME:
SERVIZI ALL' AVANGUARDIA di Sara Ferreri

«DPA LOGISTICA, PORTO APERTO PER IL BUSINESS»

UN PUNTO DI ACCESSO e scalo merci di fondamentale importanza a

livello internazionale, ma anche una base di approdo affidabile per le

innumerevoli realtà che gravitano attorno al porto di Ancona, nelle Marche

(in basso a destra). Dpa Logistica, guidata dall' amministratore delegato

Claudio Fammilume (in alto a destra), è tutto questo e non solo: una porta

aperta verso nuovi orizzonti in grado di attivare maggiori scambi e

importanti opportunità commerciali. Del resto, le competenze e i servizi

innovativi messi a disposizione da questa azienda, in ambito portuale,

offrono una piattaforma logistica altamente qualificata. Come poche altre

nel nostro Paese.

Sono di seimila metri quadrati infatti, i magazzini, posizionati appena fuori

il varco doganale del terminal container dello scalo dorico. Tutti

caratterizzati da un' elevata e moderna automatizzazione. La Dpa

Logistica è così partner ideale per case di spedizione, spedizionieri

doganali, agenzie marittime nonché per i più affermati brand del food. In

particolare, per le attività di stuffing/unstuffing, picking, palletizzazione, posizionamento, ritiri e consegne per merci

destinate all' import e all' export. Su tutto campeggia un obiettivo chiaro: aver creato un polo logistico di elevata

efficienza capace di fornire tutti quei servizi connessi al magazzinaggio che possono essere terziarizzati dagli addetti

del settore. Una strada ben tracciata, dunque, che punta sulla specializzazione e sull' ottimizzazione delle competenze

portuali.

«Una realtà caratterizzata, inoltre - spiegano dall' azienda - dall' ausilio e dall' impiego di strumenti all' avanguardia

come radiofrequenza e voice picking che consentono la tracciabilità delle operazioni, nonché da tecnologie

sofisticate, capaci di realizzare celle frigorifere, volte a mantenere inalterata la catena del freddo. Un sistema che

elimina ogni possibilità di shock termico assicurando, al tempo stesso, la qualità e la conservazione dei cibi freschi e

anche di quelli surgelati».

Un procedimento, questo, particolarmente delicato e, per questo, molto apprezzato da affermati marchi della grande

distribuzione. A completare gli asset di rilievo dei questa azienda c' è uno specifico software 'Warehouse

management system', capace di mostrare ad ogni utilizzatore lo stato della merce in qualunque momento della

giornata, come se stesse usufruendo del magazzino della propria azienda. Una sorta di «grande fratello online», nell'

ottica dell' estrema trasparenza nei confronti del cliente, volta ad assicurare, sin da subito, la più totale customer

satisfaction oggi fondamentale in una fase di grande attenzione al consumatore. Un progetto assolutamente

innovativo, questo della Dpa, nato dalla ferma volontà e dall' entusiasmo di due realtà leader nei rispettivi settori,

quello appunto della logistica e quello dei trasporti marittimi: la D.P. Logistica e la Agenzia marittima Amatori. L'

esperienza e il know how acquisite nel tempo dalle imprese hanno così dato vita alla Dpa Logistica, un'

organizzazione in forma giuridica consortile. E in questa fase di ripartenza economica la Dpa guarda avanti con radici

solide e grande fiducia nel futuro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Msc Crociere conferma le partenze da Ancona

GAM EDITORI

3 maggio 2021 - Si è svolto presso la Regione Marche un incontro tra l'

Assessore Francesco Baldelli, il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Adriatico Centrale, Rodolfo Giampieri, il Contrammiraglio Enrico

Moretti, Comandante della Capitaneria di Porto d i  Ancona,  e  u n a

rappresentanza di MSC Crociere. Durante l' incontro è stata confermata la

programmazione della Compagnia crocieristica ad Ancona per la stagione

estiva, con l' arrivo di MSC Splendida, una delle navi più moderne della flotta,

che a partire da domenica 13 giugno partirà tutte le domeniche dal porto

dorico per itinerari settimanali verso Grecia, Croazia, Montenegro, Bari e

Trieste. Questo importante risultato è stato reso possibile dal legame ormai

storico che intercorre tra MSC Crociere e la città dorica, oltre che dalla

preziosa e decisiva collaborazione prestata dall' Autorità di Sistema Portuale,

dalla Capitaneria di Porto, dalla Regione Marche, dal Comune di Ancona e

dalla Camera di Commercio delle Marche, che hanno individuato con

tempestività le soluzioni tecnico-nautiche idonee a permettere l' attracco di

MSC Splendida, la nave più grande mai arrivata nello scalo anconetano. MSC

Splendida adotta, al pari delle altre navi della flotta, il rigoroso "Protocollo di salute e sicurezza" sviluppato da MSC

Crociere insieme alle autorità e alle istituzioni italiane, con il supporto di un gruppo di esperti internazionali.

Sperimentato con successo a bordo di MSC Grandiosa, la prima nave da crociera al mondo a ripartire ad agosto

2020 dopo lo stop globale dovuto alla pandemia, il Protocollo ha permesso di far viaggiare in sicurezza fino ad oggi

oltre 60.000 passeggeri, tutelando nel contempo i territori e le popolazioni visitate dai crocieristi.

Primo Magazine

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Tirrenia Cin, Grimaldi e Gnv si sono accordate per operare congiuntamente la
Civitavecchia Olbia

La linea marittima in convenzione fra il porto laziale di Civitavecchia e quello sardo di

Olbia sarà operata congiuntamente da Compagnia Italiana di navigazione, Grandi Navi

Veloci e Grimaldi Euromed. I tre maggiori player di mercato dei traghetti in Italia si sono

seduti a un tavolo e, dopo aver inviato tre domande di partecipazione il 31 marzo scorso,

hanno presentato al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili un piano

operativo congiunto spedito a Roma appena due giorni fa (il 30 aprile). Lo si apprende da

un documento dello stesso dicastero romano firmato da Maria Teresa Di Matteo direttore

generale della direzione per il trasporto marittimo che decreta come in sede di prima

attuazione, per il periodo dal 1° maggio al 31 maggio 2021, è approvato il piano operativo

congiunto elaborato secondo le modalità eque e non discriminatorie presentate da

Compagnia Italiana di Navigazione, Grandi Navi Veloci e Grimaldi Euromed. Lo stesso

documento precisa poi che entro la data del 31 maggio 2021 le Società provvederanno

alla predisposizione del piano operativo congiunto da adottarsi a partire dal 1° ottobre

2021 sino al 31 maggio 2023. In concreto, durante il periodo di bassa stagione' oggetto

appunto di convenzione pubblica, a servire la linea sembra sarà Tirrenia dal momento che

il Ministero decreto che la società Compagnia Italiana di Navigazione è autorizzata

all'esercizio del servizio di collegamento marittimo di persone e merci in continuità territoriale e con obblighi di

servizio pubblico orizzontali sulla linea Civitavecchia Olbia a partire dal 1 maggio 2021 e per la durata di 24 mesi.

Questo collegamento per garantire la continuità territoriale marittima era stato messo a gara per la prima volta a fine

gennaio e successivamente prorogato anche a fronte di diversi chiarimenti chiesti dai vettori marittimi. La

particolarità, rispetto ad altri bandi, era che a eventuali compagnie di navigazione interessate veniva offerto di poter

operare in oligopolio durante i mesi estivi se nel periodo dal 1 ottobre al 31 maggio avessero garantito il servizio

regolare senza ricevere sovvenzioni pubbliche. Questo tipo di approccio aveva inizialmente sollevato le critiche di

alcuni armatori (in particolare Grimaldi) ma evidentemente, anche a fronte dei chiarimenti operativi e procedurali

ricevuti, i tre big del mercato traghetti in Italia sono riusciti a trovare un'intesa.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Linea in convenzione Olbia-Civitavecchia: accordo fra Tirrenia, GNV e Grimaldi

Roma Saranno Grimaldi, Tirrenia-CIN e Grandi Navi Veloci a operare insieme

sulla linea in convezione tra i porti di Olbia e Civitavecchia. Lo prevede il

decreto ministeriale in allegato. Entro il maggio 2021, è previsto nell'accordo, le

società provvederanno alla predisposizione del piano operativo congiunto da

adottarsi a partire dal 1° ottobre 2021 sino al 31 maggio 2023.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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GESTIONE OCULATA È risultato in totale di 139.000 euro, PER OVVIARE AGLI EFFETTI DEL
COVID derivanti da 19,701 milioni di euro di entrate e 19,561 milioni di euro di uscite

Autorità di Sistema Portuale approvato all' unanimità il bilancio consuntivo 2020

lPolitica di contenimento e razionalizzazione della spesa, con conseguente

compensazione dei mancati introiti determinati dalla pandemia.

La strategia adottata dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale ha dato i suoi frutti e, a conferma di ciò, il Comitato di Gestione

dell' Ente ha approvato all' unanimità il bilancio consuntivo 2020, ritenendolo

sano e solido, malgrado il Covid abbia abbattuto significativamente il volume

delle entrate.

«Da oltre un anno, infatti - spiega una nota -, l' Adsp sta facendo i conti con la

totale sospensione delle attività crocieristiche, una notevole riduzione degli

spostamenti di persone e mezzi sulle navi traghetto, nonché i numerosi

provvedimenti adottati a sostegno degli operatori (slittamento dei pagamenti

dei canoni demaniali e diritti portuali). L' Ente, peraltro, già nel marzo 2020, allo

scoppiare della pandemia, in esecuzione alle disposizioni di legge che

prevedono sostegni all' economia portuale, aveva disposto significative

riduzioni dei canoni per oltre 90 concessionari nei porti del sistema e  d i

corrispondere a tutti i soggetti autorizzati a fornire lavoro temporaneo alle imprese portuali un contributo di 90 euro,

per ogni lavoratore, in relazione a ciascuna giornata di lavoro prestata in meno nel 2020, rispetto al corrispondente

periodo del 2019.

Una serie di fattori - si aggiunge che ha determinato mancati introiti, nelle casse dell' Ente, per ol tre 5 milioni di euro».

Da qui, la stringente politica di contenimento e di razionalizzazione della spesa che ha consentito di chiudere con un

saldo attivo di parte corrente di 139.000 euro, derivanti da 19,701 milioni di entrate e 19,561 milioni di uscite. Sono

stati, quindi, raggiunti gli obiettivi di finanza pubblica ri chiesti dalla legge, attraverso il contenimento del livello dei costi

per acquisti di beni e servizi al di sotto della media del triennio 2016/2017/2018.

«Abbiamo registrato un margine operativo lordo positivo di 542.000 euro - ha commentato il presidente Ugo Patroni

Griffi -. Un approccio vincente che ci consen tirà di guardare ai prossimi mesi con crescente fiducia. Soprattutto in

questo momento storico abbiamo il dovere di produrre ricchezza da destinare a nuovi investimenti, per contribuire

efficacemente a riaccendere il motore dell' economia, offrendo nuove opportunità agli operatori economici,

attanagliati da una crisi epocale».

Ed ancora nella nota si legge: «Nonostante le difficoltà si è, altresì, riusciti ad impegnare spese in conto capitale per

17 milioni di euro, nel quadro dell' energica azione di miglioramento infrastrutturale dei 5 porti del sistema.

Nello specifico, i principali saldi contabili sono l' avanzo finanziario di parte corrente: 139.000 euro; l' avanzo

complessivo di amministrazione: 63,4 milioni (compresi fondi vincolati ad opere già programmate ); l' avanzo di

amministrazione libero: 38 milioni; il patrimonio netto 77,3 milioni; la liquidità: 93 milioni. Il risultato di gestione

assicura, pertanto, la possibilità di destinare l' avanzo libero di ben 38 milioni ad ulteriori opere infrastrutturali che al

momento - conclude la nota dell' Adsp - non sono ancora finanziate». [r.br.

]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Il porto di Gioia guarda avanti «Nuovi fondi per il rilancio»

Proficuo incontro Regione-Ministero-Rfi

Domenico LatinoGioia Tauro H a  a v u t o  b u o n  e s i t o  l '  i n c o n t r o ,  i n

videoconferenza, sul trasferimento della proprietà a Rfi del collegamento

ferroviario Rosarno-San Ferdinando e del relativo impianto. Lo rende noto l'

assessore regionale alle Infrastrutture, Domenica Catalfamo.

Alla "video call" hanno partecipato i vertici di Rfi e del Ministero delle

infrastrutture e della mobilità sostenibile e, per la Regione, i dirigenti Giuseppe

Iiritano e Giuseppe Pavone e il dg del dipartimento Presidenza, Tommaso

Calabrò. «La legge 77 del 2020 - evidenzia una nota dell' assessorato -

prevede che, al fine di rilanciare il porto di  Gioia Tauro, il collegamento

ferroviario Rosarno-San Ferdinando e il relativo impianto assumono la

qualificazione di infrastruttura ferroviaria nazionale e sono trasferiti, a titolo

gratuito, al gestore dell' infrastruttura ferroviaria nazionale, previa intesa tra il

Mims e la Regione Calabria. La Regione, in sinergia con Rfi - è specificato -

ha avviato da tempo le procedure per ottemperare. Dall' autunno scorso,

anche con la partecipazione del Corap, si sono susseguiti sopralluoghi e

incontri nei quali è emersa la piena collaborazione tra le parti per raggiungere l' obiettivo nel minor tempo possibile.

Le complesse procedure sono in via di conclusione e, a breve, sarà definito il patrimonio che sarà oggetto di

trasferimento dalla Regione a Rfi».

I passi successivi saranno l' approvazione a breve termine, da parte della giunta regionale, dello schema d' intesa per

il trasferimento della proprietà censita a Rfi, il trasferimento stesso con specifico atto amministrativo e, quindi, la

realizzazione dei lavori finanziati dal Pnrr con investimenti per 60 milioni di euro, che consentiranno l' adeguamento

della linea Rosarno-San Ferdinando agli standard tecnici della rete nazionale, sia dal punto di vista infrastrutturale che

tecnologico di sicurezza. I lavori saranno realizzati in coerenza con i tempi contenuti fissati dal Pnrr che impongono la

rendicontazione al 2026.

«Queste somme, e altri fondi nazionali e regionali - spiega l' assessore Catalfamo - potrebbero garantire più di 250

milioni di investimenti per la più grande infrastruttura portuale del Mediterraneo, come comunicato dal presidente

Spirlì, al termine del vertice istituzionale in cui sono stati riallocati tutti gli investimenti che riguarderanno l' intera area

del porto. Nell' ottica della realizzazione dell' Area logistica integrata e della Zes, grande attenzione anche all'

accessibilità, attraverso la realizzazione del primo lotto funzionale del collegamento stradale tra il gate sud del porto e

la Statale 18 e per l' adeguamento dello svincolo autostradale di Rosarno». C' è ottimismo per il futuro: «Ora -

conclude Catalfamo - l' imperativo è sfruttare questo vento impetuoso che sta finalmente spingendo tutti verso la

direzione giusta per il rilancio definitivo della porta commerciale del Mediterraneo, da cui passerà certamente anche la

rinascita dell' intera Calabria».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Diffida dei mitilicoltori: «Subito il risarcimento»

Le coop danneggiate in pressing su Grimaldi e Moby: i soldi o si va in tribunale L' Eurocargo Valencia era rimasto
incagliato a Cocciani. Inchiesta della ProcuraINCIDENTE NEL GOLFO»IL CONTENZIOSO

DI TIZIANA SIMULA

wOLBIANeanche l' ombra del risarcimento chiesto e rivendicato più volte.

Così la guerra delle cozze finisce in tribunale con una causa civile. Ma prima

di ricorrere all' autorità giudiziaria, i mitilicoltori danno l' ultimatum alla

Grimaldi: il pool di avvocati che assiste le quattro aziende del mare che

hanno visto i loro impianti distrutti dopo che l' Eurocargo Valencia, ai primi di

luglio, era rimasto incagliato in una secca, a Cocciani, ha inviato una diffida

alla compagnia di navigazione. Si chiede l' immediato risarcimento dei

pesantissimi danni subiti agli impianti e alla produzione di cozze. Un ultimo

tentativo. Con l' avvertimento che, se non si avrà riscontro nei tempi stabiliti -

dai 7 ai dieci giorni -, si procederà a citarli in giudizio.

L' incidente a Cocciani e i danni.

Il 4 luglio 2020 l' Eurocargo Valencia si era arenato in una secca, poco

distante dalla banchina, mentre entrava in porto, e lì la nave merci era

rimasta inchiodata per tutto il giorno.

Era stata tirata fuori da due rimorchiatori della Moby, chiamata, poi, in causa

dalla Grimaldi come responsabile dei danni provocati agli impianti durante le operazioni di disincaglio. Da subito le

cooperative che in quel tratto di mare hanno le concessioni per gli impianti di mitilicoltura e ostricoltura avevano

denunciato il disastro di fronte ai filari spazzati via. Le coop "Il faro" di Ivan Giua e "Shardana mitili" di Cristian Giua,

si sono affidate all' avvocato Michele Ponsano, mentre le coop "Dego mitili" della famiglia Degortes e "Sa.Ma" di

Salvatore Farina sono assistite dall' avvocato Mario Delitala, affiancato dagli avvocati Alberto Serino e Rodolfo

Pinto, di Napoli, specializzati in controversie marittime. Attraverso i loro legali, i mitilicoltori miravano a raggiungere

un' intesa stragiudiziale con Grimaldi e Moby, così da poter ripristinare gli impianti e riprendere l' attività, ancora oggi

bloccata in quei siti perché completamente distrutti.

Ognuno di loro, ha visto andare a fondo quintali di cozze già pronte per la vendita, insieme a interi filari e ai corpi

morti, ma anche alle semenze per la produzione successiva. Impianti strappati e andati alla deriva insieme al duro

lavoro e al guadagno immediato e futuro per decine di famiglie.

La diffida. Non sono bastati mesi di trattative tra i legali dei mitilicoltori e quelli delle due compagnie con i rispettivi

tecnici in campo, né i diversi sopralluoghi negli impianti danneggiati, per arrivare ad un accordo tra le parti. La

possibilità di un' intesa sembra essere naufragata. I consorziati hanno quindi deciso di percorrere la via del

contenzioso. E si preparano alla causa civile contro la Grimaldi (Dego mitili e Sa.Ma anche contro Moby).

Qualche giorno fa, hanno inviato una diffida. Lo hanno fatto dopo aver chiesto e ottenuto l' accesso agli atti alla

Capitaneria di porto. Nella diffida si rimarca come dagli accertamenti condotti dalla Capitaneria sia emersa la

responsabilità della Grimaldi che, nell' effettuare l' operazione di attracco, avrebbe occupato un' area di manovra

pericolosa per la presenza del fondale basso. I legali delle coop Dego mitili e Sa.Ma quantificano i danni in almeno

500mila euro, quelli di "Shardana" e "Il faro" attendono l' esito della perizia.

L' inchiesta della Procura. Sulla vicenda indaga anche la Procura di Tempio. Che sull' incidente dell' Eurocargo

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Valencia ha aperto un fascicolo per accertare le responsabilità.
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Gli investimenti

Ferrovie e porti, la strada è hi-tech ecco opere e fondi pronti nel Pnrr

La roadmap che il governo ha inviato a Bruxelles contiene un ampio capitolo per trasporti e logistica. Ma il filo
conduttore è l' innovazione. Per accelerare la crescita

Vito de Ceglia Cura del ferro per passeggeri e merci, porti elettrificati,

sne l l imen to  de l l e  ope raz i on i  d i  sdoganamen to  de l l e  me rc i ,

dematerializzazione dei documenti di viaggio, digitalizzazione delle supply

chain, attuazione dello sportello unico doganale (SuDoCo) ed estensione

dell' interoperabilità della Piattaforma logistica nazionale.

Sono i pilastri su cui si fonda la roadmap verso la transizione energetica e

digitale del settore dei trasporti e della logistica, tracciata dal Piano

nazionale di ripresa e resilienza (Pnnr) che il governo ha inviato a Bruxelles.

Più di 10 miliardi di euro sono le risorse previste per i trasporti puliti e 31,4

miliardi di euro sono invece le risorse complessive messe a bilancio per le

"infrastrutture sostenibili", da investire entro il 2026, di cui 25,1 miliardi in

arrivo dal dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 6,3 miliardi dal Fondo

complementare.

Il grosso degli investimenti, 24,7 miliardi di euro, è destinato al trasporto

ferroviario per invertire un trend che vede l' Italia ancora troppo sbilanciata

sulla gomma: "Il 90% del traffico di passeggeri avviene oggi su strada (860 miliardi di passeggeri/ km all' anno) -

premette il Pnrr - mentre sulle ferrovie viaggia solo il 6% dei passeggeri, rispetto al 7,9% in Europa, con la

conseguenza che il settore del trasporto risulta tra quelli maggiormente responsabili delle emissioni inquinanti, con un

contributo pari al 23,3% delle emissioni totali di gas serra".

In assenza di collegamenti ferroviari efficace ed efficienti, segnala il Pnrr, "il trasporto su strada rimane l' opzione

principale anche per le merci che in Italia viaggiano per circa per il 54,5% su strada (circa 100 miliardi di tonnellate-km)

e per circa l' 11 % su rotaia, rispetto al 18,7% circa in Europa. con conseguenti congestioni e problemi di sicurezza

lungo le arterie autostradali". Per aumentare i volumi delle merci su rotaia, secondo il Pnrr, è necessario quindi

aumentare la capacità della rete e dei nodi ma occorre migliorare anche i collegamenti tra la rete ferroviaria e i porti e

gli aeroporti. In questo ambito, "la strategia per una mobilità intelligente e sostenibile dell' Ue indica l' obiettivo di

aumentare il traffico merci su rotaia del 50% entro il 2030 e di raddoppiarlo entro il 2050". Ulteriori nodi da affrontare

riguardano il potenziamento delle infrastrutture e dei servizi digitali nei porti e negli aeroporti e più in generale la

competitività del sistema della logistica. «Leggere nel Pnrr che lo Stato si impegna a rendere finalmente operativo il

SuDo-Co, ad adottare la "lettera di vettura elettronica", a favorire il convenzionamento esterno dei laboratori di

verifica sulla merce e a recepire le istanze di modernizzazione della attuale normativa che regola le spedizioni

internazionali, rappresenta il coronamento di quella Bassanini delle merci che presentammo un anno fa a governo e

Parlamento» dichiara Guido Nicolini, presidente di Confetra. Nel Piano ci sono oltre 250 milioni di incentivi agli

investimenti tecnologici e digitali per le imprese logistiche. «Non più quindi solo misure verticali come ferrobonus,

marebonus, rinnovo flotte, ma finalmente strumenti di politica industriale per accompagnare la crescita dimensionale e

competitiva delle nostre imprese a prescindere da modalità di trasporto e vettori utilizzati» aggiunge Nicolini

sottolineando che «anche su porti e trasporto ferroviario si va nella giusta direzione: cura dell' acqua e cura del ferro

restano le migliori azioni si possano mettere in campo per un sistema logistico più sostenibile e green». Direzione che

Affari & Finanza
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Assoporti, l' associazione dei porti italiani, pare condividere giudicando in modo positivo gli oltre 3 miliardi di euro di

investimenti inseriti nell' ultima bozza del Pnrr in favore della portualità italiana. "Nello specifico - segnala l'

associazione



 

lunedì 03 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 44

[ § 1 7 5 1 3 7 4 4 § ]

- sono previsti una serie di stanziamenti per la sostenibilità ambientale nei porti (green ports). Si va dallo sviluppo

dell' accessibilità marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici, agli interventi per l'

aumento selettivo della capacità portuale e per l' ultimo e il penultimo miglio stradale e ferroviario. Sono previsti inoltre

fondi per l' efficientamento energetico e per l' elettrificazione delle banchine".

Il presidente di Assoporti Daniele Rossi ringrazia, ma avverte: «Siamo stati sentiti nelle scorse settimane e prendiamo

atto che le infrastrutture portuali sono state inserite nella programmazione. Bene gli investimenti, però ora andiamo

avanti con le riforme di alcune norme per la realizzazione delle opere infrastrutturali».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il caso

Merci, passa lo straniero

La supply chain ha subito un blackout a livello mondiale Colpite Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto Trasporto e
logistica sono ormai quasi tutti in mano a società estere. E l'Italia paga un caro prezzo

milano Covid-19, costi di congestione in import alle stelle e catene di

approvvigionamento interrotte. Il fattore "C", unito al rincaro verticale dei noli

marittimi, ha messo in ginocchio la logistica europea. E l'onda lunga si è fatta

sentire anche nel nostro paese, in particolare nelle tre principali regioni

italiane (Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto) che insieme realizzano il

53% di interscambio commerciale con l'estero, quasi 500 miliardi di euro di

fatturato prima del Covid-19, di cui più del 30% passa dai porti di Genova,

La Spezia, Venezia e Trieste (fonte: Contship-Srm).

Le prime avvisaglie si sono avute durante le prime fasi della pandemia,

quando la supply chain ha subito un blackout a livello mondiale e le

compagnie di navigazione, che trasportano il 90% delle merci movimentate a

livello globale, hanno iniziato a cancellare le partenze delle navi (blank

sailing). Poi, il problema è diventato via via più serio quando nella seconda

parte dell'anno c'è stato un rapido aumento della domanda di importazioni,

trainata dall'eCommerce e dai nuovi modelli distributivi. Il risultato è stato che

la disponibilità di container vuoti dall'Asia verso l'Europa e il Mediterraneo è venuta meno creando colli di bottiglia nei

principali porti del vecchio continente.

Ad agitare un mercato già in fibrillazione c'è stato poi l'incidente che ha visto protagonista la nave Ever Given, un

gigante del mare di quasi 400 metri di lunghezza e una capacità di oltre 20 mila contenitori che, incagliandosi il 23

marzo nel Canale di Suez, ha bloccato parte del traffico globale marittimo arrecando un ulteriore colpo durissimo alla

supply chain perché dal canale egiziano transitano una cinquantina di navi al giorno, quasi 20 mila in un anno.

«L'incidente del Canale di Suez è stato emblematico perché ha messo a nudo la vulnerabilità delle filiere produttive e

di alcuni rami delle catene di approvvigionamento» dice Alessandro Santi, presidente di Federagenti, l'associazione

che riunisce gli agenti marittimi italiani. «Non è quindi casuale che alcune fra le maggiori potenze economiche mondiali

stiano concentrando le loro attenzioni sulla possibilità di rendersi autosufficienti in alcuni settori strategici».

Il problema è talmente serio che Usa, Canada, Giappone e Ue hanno commissionato analisi sulla vulnerabilità delle

catene di approvvigionamento da un punto di vista economico e della sicurezza nazionale per assicurarsi la

disponibilità delle materie prime strategiche. Santi rileva che «la risposta per l'economia mondiale non potrà essere

quella di r inunciare alla globalizzazione ma quella di puntare al control lo strategico delle f i l iere di

approvvigionamento».

Un problema non da poco per l'Italia che nel corso degli anni ha perso il controllo delle sue merci in entrata e in uscita

dal Paese come testimonia l'analisi di Srm da cui si evince che il dominio estero sulle società italiane di trasporto

merci e logistica è ormai pervasivo, con una quota di volumi trasportati da vettori stranieri che ormai supera il 70% del

totale dei flussi. In conclusione, i centri decisionali di settore sono in buona parte esteri e lo Stato non è in grado di

esprimere forme di controllo significative in un settore che ha mostrato la sua strategicità di asset rilevante per lo

sviluppo economico e per la sicurezza nazionale proprio durante il Covid.
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Secondo Srm, il 73% delle esportazioni italiane contro il 30% di quelle tedesche, francesi e spagnole viene venduta

"franco fabbrica". Il ritiro avviene allo stabilimento del produttore italiano e tutte altre fasi del trasporto vengono decise

dal compratore estero, che decide chi utilizzare per il trasporto,
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dove far transitare la merce, che linea marittima usare, con chi assicurare le merci e che banche usare per

finanziarne il pagamento e le eventuali garanzie.

«I giochi sono stati fatti negli anni 90» ricorda Sergio Bologna, esperto di logistica e di tematiche legate al settore

marittimo-portuale e coordinatore del settore merci del Piano Generale dei Trasporti e della Logistica (1998-2000):

«Quando noi lavoravamo al Piano, le società straniere stavano già mettendo le mani sui pezzi migliori del nostro

sistema logistico. Un anno chiave è proprio il 1999: Saima Avandero veniva ceduta alla società belga Abx, il gruppo

di Amburgo Eurogate rilevava il 100% delle azioni della società concessionaria dei terminal container di Gioia Tauro e

della Spezia e i Benetton entravano nel capitale di Autostrade». Oggi non c'è più nulla da fare? «Non proprio, il

mondo cambia con una velocità impressionante ma le imprese italiane non stanno lì a guardare, bene o male noi

abbiamo un importante avanzo della bilancia commerciale, l'export italiano è quello che ci aiuta a tenere in piedi la

baracca». - v.d.c.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il soggetto attuatore

La piattaforma nazionale è smart con Digitalog l' interconnessione

Uirnet, il soggetto attuatore del ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

sostenibili (Mims) incaricato di realizzare la Piattaforma logistica nazionale

(Pnl), cambia nome e diventa Digitalog Spa: è quanto ha deciso l' assemblea

dei soci con l' obiettivo di rilanciare il progetto societario e di ricoprire un

ruolo chiave nell' ambito della promozione dell' innovazione tecnologica,

della digitalizzazione e della sostenibilità della logistica del Paese. Proprio

digitalizzazione e sostenibilità sono i punti cardine della mission di Digitalog

Spa che avrà il compito di portare a compimento i servizi della Pnl, un

progetto avviato nel 2005 per dotare il Paese di un sistema di Intelligent

Transport System (Its) - capace di migliorare l' interconnessione dei nodi di

interscambio modale, rendendoli "smart", garantire la modulazione dei flussi

di merci, concentrare dati ed erogare servizi di sistema a tutti gli operatori

della logistica. Il cambio dello statuto di Uirnet, anche in coerenza con il

recente Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr), si propone di far

assumere alle Autorità di sistema portuale (Adsp) un ruolo maggiore e

decisivo, insieme agli interporti, di governo della società che per legge si

occupa della Pnl, attraverso la concessionaria Logistica digitale. Inoltre, tra gli obiettivi proposti ci sono anche quelli di

rendere lo stanziamento di 5 milioni di euro, ricevuti sottraendoli dal fondo Iva dedicato alle Adsp, sine die. E di poter

assumere interessenza e partecipazioni in società, enti ed organismi che abbiano scopi strumentali, connessi o

accessori al proprio. - v.d.c.
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«Apriamo il dibattito sul Ponte sullo Stretto»

Nando Santonastaso

Ministro Giovannini, si può dire che dopo l' investimento al Sud del 56% delle

risorse totali previste dal Pnrr per le infrastrutture della mobilità, a partire dall'

Alta velocità, il difficile inizia ora? Ovvero, rispettare i tempi e le procedure

fissati dall' Ue?

«Mi lasci dire intanto che siamo in presenza di un investimento di proporzioni

senza precedenti, che avrà importanti effetti sull' occupazione, di una grande

opportunità per ridurre le disuguaglianze tra Nord e Sud e anche tra aree urbane

e interne risponde Enrico Giovannini, ministro delle Infrastrutture e della mobilità

sostenibili -. Impossibile accusare il governo di disattenzione verso il

Mezzogiorno. Per gl i  investimenti sulla mobil i tà, la parola chiave è

interconnessione, per migliorare la qualità della vita delle persone e aumentare

la competitività dei territori. E lo dico anche con riferimento alle modalità di

realizzazione dei lavori previsti: la Commissione Ue è stata estremamente

rigorosa nel sottolineare che saranno valutati gli interventi in base al rispetto

della sostenibilità ambientale. Vuol dire che utilizzeremo le migliori pratiche

metodologie per ridurre l' impatto sugli ecosistemi. A parità di infrastruttura, si preferiranno le imprese che

privilegeranno l' economia circolare. Sarà una svolta enorme rispetto al passato».

Oltre alla Napoli-Bari, quante e quali delle opere più significative previste per l' Alta velocità al Sud, e non solo,

verranno portate a termine entro il 2026?

«Alcuni lotti funzionali dell' Alta velocità Salerno-Reggio Calabria. Sappiamo che con le sole risorse del Pnrr non si

potrà completare l' intera tratta, ma lo si farà entro il 2030 con quasi 10 miliardi integrativi stanziati dal governo. Ho

già trasmesso al Parlamento lo studio di fattibilità che prevede come prioritari i due lotti funzionali, Battipaglia-Praja e

Praja-Tarsia, che includono tra l' altro la bretella per Matera e Taranto, e con essi il collegamento ferroviario tra il porto

di Gioia Tauro e la rete ferroviaria nazionale, superando gli attuali limiti nel trasporto dei container dovuti all' ampiezza

delle gallerie. Questi tre interventi saranno portati a termine entro il 2026. Ora si tratta di procedere da parte di Fs alla

fase di progettazione esecutiva e svolgere un dibattito pubblico, sapendo che i tempi sono comunque stretti: è

richiesto un impegno molto forte. La Commissione europea ha già esaminato nel dettaglio i cronoprogrammi, adesso

tocca a noi e dobbiamo fare presto».

Il Ponte sullo Stretto rimane un tabù, però.

«Facciamo chiarezza. La Commissione istituita dall' ex ministra De Micheli per l' attraversamento stabile dello Stretto

ha ultimato i suoi lavori e, come annunciato dal presidente Draghi, la relazione verrà inviata quanto prima al

Parlamento. La mancata inclusione dell' opera nel Pnrr dipende dal fatto che i tempi a disposizione per realizzarla,

entro cioè il 2026, sono troppo brevi. Questo non vuol dire che, se si decidesse di procedere, non si possano usare

altri fondi. La Commissione ha preso in esame diverse tipologie di tunnel e di ponti: sulla base di questo lavoro si

aprirà un dibattito politico e pubblico e si esamineranno tutti gli aspetti legati alla fattibilità, non solo economica».

La scelta di ricorrere ai commissari per accelerare i cantieri risolverà davvero tutti i problemi delle opere

pubbliche?
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I commissariamenti risolvono una parte dei problemi. E qui il tema si intreccia con quello più generale delle

semplificazioni delle procedure previsto dal Pnrr: alla presidenza del Consiglio sono già arrivate le proposte di vari

ministeri per velocizzare le diverse fasi di loro competenza. La sintesi arriverà nel corso del mese di maggio con il

nuovo decreto del governo che riguarderà anche le opere che non fanno parte del Piano di ripresa e resilienza».

Il Codice degli appalti, dice il governo, non deve essere cancellato ma allora come si procede?

«Il Codice degli appalti verrà rivisto complessivamente con una legge delega, com' è stato annunciato. Ma occorrerà

del tempo e nel frattempo le opere del Pnrr devono partire. E quando parlo di opere da accelerare mi riferisco non

solo a quelle inserite nel Pnrr, ma alle tantissime già finanziate con fondi ordinari, penso alle dighe della Sardegna, ad

esempio. Occorreranno perciò norme specifiche di cui potranno giovarsi anche gli interventi previsti nel Pnrr, ma non

solo: per realizzare velocemente gli interventi serve anche una Pubblica amministrazione rafforzata numericamente e

soprattutto tecnicamente, come avverrà presto con le 2.800 assunzioni al Sud già previste. La preparazione dei bandi

e il controllo sulle opere saranno decisivi e questo non ha nulla a che vedere con il Codice degli appalti».

Lei ha annunciato che ci saranno altre opere da aggiungere a quelle già commissariate: di cosa si tratta?

«Abbiamo trasmesso alle Camere e alla Conferenza delle Regioni i criteri con cui selezionare queste opere

aggiuntive da commissariare. Il ministero ha già provveduto a una ricognizione e in tempi brevi faremo una nostra

proposta in tempi brevi visto che i nuovi decreti commissariali devono arrivare entro giugno. Per tornare alla strategia

di rilancio del Sud, vorrei ricordare che le proposte inviate in questi mesi da Regioni e Comuni non inserite nel Pnrr

non devono essere dimenticate.

Per la prima volta il Paese dispone di uno straordinario portafoglio di progetti, circostanza che non si era mai

verificata in passato. Ebbene, penso che sia utile concentrare il Fondo sviluppo coesione (Fsc) e gli 80 miliardi di

fondi ordinari disponibili sulla realizzazione di questi progetti, in sinergia con quanto contenuto nel Pnrr.

Ad esempio, perché non utilizzare l' Fsc per realizzare ulteriori opere di ultimo miglio per connettere porti e aeroporti

con le ferrovie, o per completare il rinnovamento in senso ecologico delle flotte del trasporto pubblico locale? Si

determinerebbe un effetto sistemico importante».

Porti, cosa cambierà in concreto visto che le imprese del Sud giudicano decisiva l' economia del mare per far

ripartire il Mezzogiorno e il Paese?

«L' Assoporti ha riconosciuto che c' è un investimento senza precedenti sul sistema porti, Zes e ultimo miglio. Ma al di

là delle risorse, siamo impegnati a rilanciare il sistema coinvolgendo attivamente le autorità portuali: ci confrontiamo

ogni due settimane su proposte sistemiche relative ai dragaggi, alla conversione ecologica dei porti, alla logistica

integrata.

Non tutti sanno che l' ultimo Piano nazionale della logistica e dei trasporti è del 2001 e questo dà un' idea di quanto ci

sia bisogno di questo un rapporto approccio sistemico».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Ecco progetti e fondi per far correre il Sud»

Il ministro Giovannini: per le infrastrutture, la portualità e i trasporti un'occasione unica. «Il Ponte sullo Stretto? Si
apra un dibattito serio»

Nando SANTONASTASO Ministro Giovannini, si può dire che dopo l'

investimento al Sud del 56% delle risorse totali previste dal Pnrr per le

infrastrutture della mobilità, a partire dall' Alta velocità, il difficile inizia ora?

Ovvero, rispettare i tempi e le procedure fissati dall' Ue?

«Mi lasci dire intanto che siamo in presenza di un investimento di proporzioni

senza precedenti, che avrà importanti effetti sull' occupazione, di una grande

opportunità per ridurre le disuguaglianze tra Nord e Sud e anche tra aree urbane

e interne risponde Enrico Giovannini, ministro delle Infrastrutture e della mobilità

sostenibili -. Impossibile accusare il governo di disattenzione verso il

Mezzogiorno. Per gl i  investimenti sulla mobil i tà, la parola chiave è

interconnessione, per migliorare la qualità della vita delle persone e aumentare

la competitività dei territori. E lo dico anche con riferimento alle modalità di

realizzazione dei lavori previsti: la Commissione Ue è stata estremamente

rigorosa nel sottolineare che saranno valutati gli interventi in base al rispetto

della sostenibilità ambientale. Vuol dire che utilizzeremo le migliori pratiche

metodologie per ridurre l' impatto sugli ecosistemi. A parità di infrastruttura, si preferiranno le imprese che

privilegeranno l' economia circolare. Sarà una svolta enorme rispetto al passato».

Oltre alla Napoli-Bari, quante e quali delle opere più significative previste per l' Alta velocità al Sud, e non solo,

verranno portate a termine entro il 2026?

«Alcuni lotti funzionali dell' Alta velocità Salerno-Reggio Calabria.

Sappiamo che con le sole risorse del Pnrr non si potrà completare l' intera tratta, ma lo si farà entro il 2030 con quasi

10 miliardi integrativi stanziati dal governo. Ho già trasmesso al Parlamento lo studio di fattibilità che prevede come

prioritari i due lotti funzionali, Battipaglia-Praja e Praja-Tarsia, che includono tra l' altro la bretella per Matera e Taranto,

e con essi il collegamento ferroviario tra il porto di Gioia Tauro e la rete ferroviaria nazionale, superando gli attuali

limiti nel trasporto dei container dovuti all' ampiezza delle gallerie.

Questi tre interventi saranno portati a termine entro il 2026.

Ora si tratta di procedere da parte di Fs alla fase di progettazione esecutiva e svolgere un dibattito pubblico, sapendo

che i tempi sono comunque stretti: è richiesto un impegno molto forte. La Commissione europea ha già esaminato nel

dettaglio i cronoprogrammi, adesso tocca a noi e dobbiamo fare presto».

Il Ponte sullo Stretto rimane un tabù, però.

«Facciamo chiarezza. La Commissione istituita dall' ex ministra De Micheli per l' attraversamento stabile dello Stretto

ha ultimato i suoi lavori e, come annunciato dal presidente Draghi, la relazione verrà inviata quanto prima al

Parlamento. La mancata inclusione dell' opera nel Pnrr dipende dal fatto che i tempi a disposizione per realizzarla,

entro cioè il 2026, sono troppo brevi. Questo non vuol dire che, se si decidesse di procedere, non si possano usare

altri fondi. La Commissione ha preso in esame diverse tipologie di tunnel e di ponti: sulla base di questo lavoro si

aprirà un dibattito politico e pubblico e si esamineranno tutti gli aspetti legati alla fattibilità, non solo economica».

La scelta di ricorrere ai commissari per accelerare i cantieri risolverà davvero tutti i problemi delle
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opere pubbliche?

«Le norme consentono ai commissari una forte accelerazione, ma giustamente questo non significa che si possono

evitare le procedure di valutazione ambientale, delle sovrintendenze e della sicurezza. I commissariamenti risolvono

una parte dei problemi. E qui il tema si intreccia con quello più generale delle semplificazioni delle procedure previsto

dal Pnrr: alla presidenza del Consiglio sono già arrivate le proposte di vari ministeri per velocizzare le diverse fasi di

loro competenza. La sintesi arriverà nel corso del mese di maggio con il nuovo decreto del governo che riguarderà

anche le opere che non fanno parte del Piano di ripresa e resilienza».

Il Codice degli appalti, dice il governo, non deve essere cancellato ma allora come si procede?

«Il Codice degli appalti verrà rivisto complessivamente con una legge delega, com' è stato annunciato. Ma occorrerà

del tempo e nel frattempo le opere del Pnrr devono partire. E quando parlo di opere da accelerare mi riferisco non

solo a quelle inserite nel Pnrr, ma alle tantissime già finanziate con fondi ordinari, penso alle dighe della Sardegna, ad

esempio.

Occorreranno perciò norme specifiche di cui potranno giovarsi anche gli interventi previsti nel Pnrr, ma non solo: per

realizzare velocemente gli interventi serve anche una Pubblica amministrazione rafforzata numericamente e

soprattutto tecnicamente, come avverrà presto con le 2.800 assunzioni al Sud già previste. La preparazione dei bandi

e il controllo sulle opere saranno decisivi e questo non ha nulla a che vedere con il Codice degli appalti».

Lei ha annunciato che ci saranno altre opere da aggiungere a quelle già commissariate: di cosa si tratta?

«Abbiamo trasmesso alle Camere e alla Conferenza delle Regioni i criteri con cui selezionare queste opere

aggiuntive da commissariare.

Il ministero ha già provveduto a una ricognizione e in tempi brevi faremo una nostra proposta in tempi brevi visto che i

nuovi decreti commissariali devono arrivare entro giugno. Per tornare alla strategia di rilancio del Sud, vorrei ricordare

che le proposte inviate in questi mesi da Regioni e Comuni non inserite nel Pnrr non devono essere dimenticate. Per

la prima volta il Paese dispone di uno straordinario portafoglio di progetti, circostanza che non si era mai verificata in

passato. Ebbene, penso che sia utile concentrare il Fondo sviluppo coesione (Fsc) e gli 80 miliardi di fondi ordinari

disponibili sulla realizzazione di questi progetti, in sinergia con quanto contenuto nel Pnrr.

Ad esempio, perché non utilizzare l' Fsc per realizzare ulteriori opere di ultimo miglio per connettere porti e aeroporti

con le ferrovie, o per completare il rinnovamento in senso ecologico delle flotte del trasporto pubblico locale? Si

determinerebbe un effetto sistemico importante».

Porti, cosa cambierà in concreto visto che le imprese del Sud giudicano decisiva l' economia del mare per far

ripartire il Mezzogiorno e il Paese?

«L' Assoporti ha riconosciuto che c' è un investimento senza precedenti sul sistema porti, Zes e ultimo miglio. Ma al di

là delle risorse, siamo impegnati a rilanciare il sistema coinvolgendo attivamente le autorità portuali: ci confrontiamo

ogni due settimane su proposte sistemiche relative ai dragaggi, alla conversione ecologica dei porti, alla logistica

integrata.

Non tutti sanno che l' ultimo Piano nazionale della logistica e dei trasporti è del 2001 e questo dà un' idea di quanto ci

sia bisogno di questo un rapporto approccio sistemico».
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Recovery Plan, ecco i fondi del MIMS: 700 milioni per i traghetti green, 500 per la diga di
Genova

Roma Dei 62 miliardi che il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili

metterà a disposizione per realizzare il PNRR, la parte maggiore (40,7 miliardi)

arriverà dal piano Next Generation UE, mentre il Fondo Complementare garantirà un

affidamento di 10,6 miliardi. Lo si legge nel documento in allegato. Rispetto al piano

presentato a gennaio i miliardi in più sottolinea il MIMS sono 14. In totale, tuttavia,

l'impatto degli investimenti appare inferiore alle aspettative. Nel dettaglio, per il rinnovo

della della flotta del Mediterraneo con navi a basso impatto ambientale sono previsti

700 milioni di euro, per la diga di Genova 500 milioni, per l'ammodernamento e

sviluppo del porto di Trieste 400 milioni. Settecento milioni sono previsti per la

elettrificazione delle banchine dei porti Ten-T, mentre per l'aumento della capacità

portuale nei porti di Venezia, La Spezia, Napoli e Cagliari sono stanziati 200 milioni.

Per l'aumento dell'accessibilità marittima nei porti di Vado Ligure, Ravenna,

Civitavecchia, Napoli, Salerno, Taranto, Brindisi e Trapani lo stanziamento è di 600

milioni.
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'È l' anno della svolta, decollerà il traffico intermodale' / INTERVISTA

'Siamo operatori logistici intermodali leader a livello europeo, abbiamo 30

sedi in tutta Europa, operiamo con una flotta di 5.500 trailer e diamo lavoro a

più di 2 mila persone. Vent' anni fa abbiamo intuito precocemente le grandi

potenzialità del trasporto intermodale marittimo e ferroviario, contribuendo in

modo signif icat ivo al  suo svi luppo. Oggi,  sul  versante mari t t imo

movimentiamo oltre 3.000 mezzi a settimana sulle navi, mentre sul versante

ferroviario operiamo con 16 company train a settimana - dice Domenico De

Rosa, ad Smet - Consideriamo la tutela dell' ambiente una priorità assoluta e

per questo siamo stati pionieri della decarbonizzazione del trasporto su

strada in Italia e in Europa, grazie all' impiego della trazione alternativa al

diesel. Utilizziamo da qualche anno i mezzi a LNG e guardiamo con grande

interesse all' elettrico e all' idrogeno. La svolta green dell' autotrasporto si

concilia perfettamente con lo sviluppo dell' intermodalità ed è la strada

tracciata dall' UE, che indica la riduzione del 30% delle emissioni entro il

2030'. Come è cambiato il vostro lavoro dopo l' esplosione dell' emergenza

sanitaria? 'L' emergenza ha messo in luce tutti i vantaggi del trasporto

intermodale, anche da un punto di vista prettamente sanitario. L' intermodalità marittima e ferroviaria ha altissimi

standard di sicurezza e favorisce una tipologia di trasporto merci che possiamo definire virus free, poiché limita in

modo significativo le interazioni tra le persone. Basti pensare che per imbarcare 250 trailer a bordo di una nave

vengono impiegate solo 15 persone'. Quali sono le vostre prospettive per il 2021? 'Il 2021 è un anno di svolta per il

trasporto e la logistica intermodale, grazie all' arrivo delle Giga Navi ecologiche del Gruppo Grimaldi, che vengono

impiegate sulla dorsale tirrenica e in pochi mesi hanno già rivoluzionato il traffico ro-ro e l' organizzazione dei

trasporti. Prevediamo un fortissimo impulso al traffico intermodale, per questo motivo abbiamo già ordinato 1.000

semirimorchi aggiuntivi e contiamo di effettuare circa 200 nuove assunzioni'. Che cosa pensa dello stato di salute

delle infrastrutture nel nostro Paese? 'Lo stato di salute della nostra rete autostradale è molto critico e non consente,

soprattutto in alcune aree del paese quali la Liguria, la dorsale appenninica e il Mezzogiorno, una rapida ed efficace

circolazione delle merci. Ritardi ed ingorghi sono all' ordine del giorno e spesso ostacolano l' accesso ai porti, che

sono invece i veri centri propulsori della nostra economia e dovrebbero essere messi in condizione di accogliere e

creare ricchezza. Confido in un corretto impiego dei fondi del Recovery Plan per sanare definitivamente l' intero

sistema infrastrutturale italiano'. Quali sono, oggi, le principali criticità del cluster logistico italiano? 'Anche nel 2020, in

piena emergenza sanitaria, il settore della logistica ha generato un fatturato complessivo di 78 miliardi di euro e ha

impiegato oltre 1 milione di lavoratori. Nonostante questi numeri, nel sistema ci sono falle e criticità diffuse: mi

riferisco, ancora una volta, all' inefficienza delle infrastrutture che oggi ci costa ben 70 miliardi l' anno. Quanto è

accaduto a fine marzo, con il blocco del canale di Suez per 6 giorni, è un chiaro esempio delle ripercussioni che può

avere una grave inefficienza infrastrutturale sull' economia mondiale. L' emergenza degli ultimi 12 mesi ha inoltre

evidenziato alcune fragilità su cui è necessario investire per portarle a risoluzione: tra queste metto al primo posto un

ulteriore e deciso potenziamento dell' intermodale e il rafforzamento della distribuzione locale'. E quali sono, invece, i

punti di forza? 'Prima di tutto la resilienza di un settore, che si è dimostrato capace di reggere l' urto di questa

pandemia e di molte altre condizioni difficili, facendo affidamento solo sul proprio spirito di adattamento e sul proprio

desiderio di innovazione. La digitalizzazione del trasporto, dello stoccaggio e degli ordini è ormai una realtà per la
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d' impresa e hanno aperto la strada verso l' affermazione della logistica 4.0'.
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